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SETTORE INNOVAZIONE DIGITALE COMUNICAZIONE PATRIMONIO E PROVVEDITORATO 
SERVIZIO SISTEMI INFORMATIVI 
Fasc. 02.11.02.02/84/2025 
I.P. 5826/2025 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 2651  DEL  12/11/2025 
SETTORE INNOVAZIONE DIGITALE COMUNICAZIONE PATRIMONIO E 

PROVVEDITORATO 
SERVIZIO SISTEMI INFORMATIVI 

 
 
OGGETTO: PNRR, MISSIONE 1, COMPONENTE 1, INVESTIMENTO 1.5 
"CYBERSECURITY" M1C1I1.5. DENOMINATO CYBER_IN_BO (ID: 24_WP9_A8_CITTÀ 
METROPOLITANA DI BOLOGNA) CUP C36G24000020006 - ACQUISIZIONE DI SERVIZI DI 
STORAGE E CALCOLO PER L' IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA DI DISASTER 
RECOVERY - CIG: B8ED64B74A 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
  
1) Dispone: 

a) per le ragioni esposte in motivazione, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) 1 e del 

combinato disposto degli artt. 225, co. 8 e 226, co. 1 del D.lgs. 36/2023, l’affidamento 

della fornitura di servizi di storage e calcolo per l’implementazione del sistema di Disaster 

Recovery alla ditta Lepida S.c.p.A con sede legale in Via della Liberazione, 15, 40128, 

Bologna (BO), P.IVA 02770891204, tramite trattativa diretta sul Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MePA), ID negoziazione nr. 5759132 nell'ambito del progetto 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 1, Componente 1, 

Investimento 1.5 “Cybersecurity” M1C1I1.5. denominato Cyber_In_BO (ID: 

24_WP9_A8_Città Metropolitana di Bologna); 
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b)  l’Accertamento ai sensi dell'art. 179 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 18.100,00 

sul Cap. E 201951/0 - PNRR_M1C1 INV 

1.5_Cybersecurity_CUP_C36G24000020006_Trasferimetni correnti da Amministrazioni 

pubbliche - Cdc 012 (Cod. SIOPE 2010101999) da parte di AGENZIA PER LA 

CYBERSICUREZZA NAZIONALE (codice: 94350) ) (tipologia entrata: contributi a 

rendicontazione) per fornitura di servizi di storage e calcolo per l’implementazione del 

sistema di Disaster Recovery nell’ambito del progetto PNRR, Missione 1, Componente 1, 

Investimento 1.5 “Cybersecurity” M1C1I1.5. denominato Cyber_In_BO (ID: 

24_WP9_A8_Città Metropolitana di Bologna). CIG: B8ED64B74A - CUP 

C36G24000020006; 

c) l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 18.100,00 

(l’importo si intende IVA esente ai sensi dell’art.10, comma 2 del DPR 633/1972) sul Cap. 

S 102307/0 - PNRR_M1C1 INV 1.5_Cybersecurity_CUP_C36G24000020006_Servizi 

informatici e di telecomunicazioni - Cdc 012 (Cod. SIOPE 1030219999) in favore di 

LEPIDA S.c.p.A (codice: 34862) per fornitura di servizi di storage e calcolo per 

l’implementazione del sistema di Disaster Recovery nell’ambito del progetto PNRR, 

Missione 1, Componente 1, Investimento 1.5 “Cybersecurity” M1C1I1.5. denominato 

Cyber_In_BO (ID: 24_WP9_A8_Città Metropolitana di Bologna). CIG: B8ED64B74A – 

CUP: C36G24000020006; 

d) che alla stipula del contratto si provvederà, secondo quanto previsto dall’art. 18, comma 

1 del Codice, mediante l’utilizzo della piattaforma MePA. Trattandosi di 

approvvigionamento di servizi informatici risulta applicabile al caso di specie quanto 

disposto all’art. 1, comma 512, della legge 208/2015 ed è necessario procedere 

all’acquisto “tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip S.p.A. o dei 

soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali”;  

e) di provvedere al pagamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione.  

1) Dà atto:   

a) del rispetto delle misure di prevenzione della corruzione indicate all'interno della sezione 

"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 2025-2027 e in particolare nel documento 

“Dettaglio dei rischi e delle misure correlate, responsabile, tempistica e report facenti 

capo al rischio n. B; 
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b) che il RUP del presente provvedimento è il sottoscritto in qualità di Dirigente del Settore 

Innovazione digitale1, comunicazione, patrimonio e provveditorato, che dichiara 

l’assenza di conflitti di interessi nel merito; 

c) che in relazione alla fornitura in oggetto non è stato predisposto il documento unico di 

valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI) ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs. 

n. 81/2008, in quanto non si ravvedono rischi da interferenza e, pertanto, i costi relativi 

alla sicurezza sono pari a zero; 

d) che l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), precedentemente Autorità di 

Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP), ha stabilito che nei rapporti tra enti pubblici e 

loro società in house (cioè interamente partecipate) non risultano integrati gli elementi 

costitutivi del contratto di appalto per difetto del requisito di terzietà, pertanto, tali 

contratti sono esclusi dall’ambito di applicazione della L. 136/2010 “Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia; 

e) che il RUP ha provveduto a tutti gli adempimenti in materia di comunicazioni e 

trasparenza di cui agli artt. 20 e 23 del Dlgs n.36/2023; 

f) che nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali l’affidatario è tenuto al rispetto di tutta 

la normativa applicabile in materia di attuazione degli interventi finanziati con il PNRR; 

g) che si è agito nel rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 49 del D.lgs. 36/2023. 

 
MOTIVAZIONE 

L’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (di seguito anche “ACN” o “Agenzia”) è Soggetto 

Attuatore dell’Investimento 1.5, Missione 1, Componente 1 del PNRR come individuata dal 

Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri (DTD) – 

Amministrazione Centrale Titolare – con nota prot. DTD n. 2982 del 22 ottobre 2021 e successivo 

Accordo tra le citate Amministrazioni del 14 dicembre 2021, registrato dalla Corte dei conti il 18 

gennaio 2022 al n. 95, e ss.mm.ii.. Nell’ambito del Piano Operativo per l’attuazione del citato 

investimento, e ai fini del raggiungimento di milestone e target (M&T) assegnati, l’ACN ha previsto 

la selezione di progetti a titolarità di altri soggetti, sub-attuatori tra i quali la Città Metropolitana di 

Bologna. All'interno del progetto presentato dalla Città Metropolitana di Bologna e finanziato sono 

state definite delle aree di intervento e le relative attività necessarie a migliorare la postura di 

sicurezza dell'Ente. 

 

 
1 Protocollo Generale - 2022 / 25795 del 29/04/2022 FABRIZIO BOCCOLA - INCARICO DIRIGENZIALE DEL SETTORE INNOVAZIONE 
DIGITALE, COMUNICAZIONE, PATRIMONIO E PROVVEDITORATO, SOTTOSCRITTO PER PRESA VISIONE E CONOSCENZA, 
https://www.cittametropolitana.bo.it/portale/Engine/RAServeFile.php/f/personale/CV_EU_Boccola_2016.pdf 
 



 
 

4 
 

Oggetto della presente fornitura sono lo spazio disco e il sistema di calcolo necessari alla 

realizzazione del sistema di Disaster Recovery (DR), previsto negli obiettivi del progetto PNRR 

sopracitato. Il sistema informatico della Città metropolitana è ospitato presso i datacenter di Lepida, 

che forniscono le necessarie risorse di calcolo e memorizzazione richieste dai servizi informativi, 

oltre che servizi di connettività. Per la realizzazione del sistema di Disaster Recovery, basato su una 

infrastruttura con software Datacore, che si occuperà di mantenere sincronizzati i sistemi di storage 

situati nei datacenter di Ravenna e Ferrara, è necessario ampliare lo spazio disco e la capacità di 

calcolo di tali sistemi. In particolare sarà necessario: 

1) Per il datacenter di Ravenna (nodo principale): 

• acquisire un nuovo sistema Blade per garantire la ridondanza nei sistemi di calcolo; 

• acquisire 12 TB di disco per la replica dei dati con il nodo di DR. 

2) Per il datacenter di Ferrara (nodo di DR): 

• acquisire 12 TB di disco per la replica dei dati con il nodo principale. 

 

Lepida è una società in house a totale ed esclusivo capitale pubblico strumentale agli oltre 450 Enti 

Soci e a Regione Emilia-Romagna, che ne è Socio di maggioranza. La Società opera in conformità 

al modello in house providing svolgendo, secondo quanto indicato dalla LR n. 11/2004 e dalla LR 

n. 14/2014, la funzione di polo aggregatore a supporto dei piani nello sviluppo dell'Information & 

Communication Technology in termini di progettazione, ricerca, sviluppo, sperimentazione e 

gestione di servizi e prodotti ICT, nonché attività di realizzazione, manutenzione, attivazione ed 

esercizio di infrastrutture, gestione e sviluppo di servizi per l'accesso e a favore di cittadini, imprese 

e Pubblica Amministrazione, con una linea di alta specializzazione nei settori della sanità, 

dell’assistenza sociale, dei servizi degli enti locali alla persona e del socio-sanitario. Lepida ha 

definito i servizi di datacenter da offrire ai propri Enti Soci e implementato l’infrastruttura che ne 

consente il provisioning e la gestione. I servizi oggetto della fornitura rientrano tra questi.  

 

Per tutto quanto sopra esposto, si ritiene opportuno e necessario affidare la fornitura in oggetto a 

Lepida S.c.p.A., nel rispetto di quanto disposto dal D.Lgs 36/2023, dando atto della convenienza sia 

tecnica che economica dell’offerta presentata e dei conseguenti benefici per la collettività. 

 

È possibile procedere all'affidamento del servizio mediante ricorso al Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MePA). La piattaforma MePA deve essere utilizzata per gli acquisti di 

importo inferiore alla soglia comunitaria, come previsto dalla vigente normativa in materia di 

ricorso a strumenti centralizzati di acquisto da parte delle pubbliche amministrazioni (art. 1, comma 

450, l. 296/2006; art. 1, comma 7, d.l. 95/2012). Tra le modalità di acquisto presenti all’interno del 
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Mercato Elettronico è prevista la trattativa diretta, che consente di avviare negoziazioni dirette con 

un unico Operatore Economico (OE). È stata quindi avviata una trattiva diretta con LEPIDA 

S.c.p.A per procedere all’affidamento del servizio. La stessa ha presentato un’offerta nei tempi 

previsti, che è stata ritenuta in linea con quanto richiesto. Si procede, pertanto, all'affidamento della 

fornitura di cui sopra. Alla conclusione del contratto si provvederà mediante ordinativo telematico 

attraverso la piattaforma messa a disposizione dal MEPA. 

 

La fatturazione sarà emessa in regime di esenzione IVA ai sensi dell’art.10, co.2 del DPR 633/1972. 

Il pagamento delle fatture verrà effettuato in ottemperanza agli obblighi previsti dalla L. 136/2010 

riguardo alla tracciabilità dei flussi finanziari, nonché secondo quanto disposto dalla L. 190/2014 – 

comma 629 – Lett. b) relativa allo “split payment”. Il termine di pagamento è stabilito in 30 giorni 

dal ricevimento del documento fiscale, come previsto dall'art. 4 del D.lgs. 231/2002. 

 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 30 gg. 

decorrente dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso. 

 

Il presente atto è adottato in conformità all'art. 107 del D.Lgs. n° 267/2000 “Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali” all'art. 23 del vigente regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi. 

 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio 2025 in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 

Si richiamano: 
▪ la delibera del Consiglio metropolitano n. 66 della seduta del 23/12/2024 - Approvazione del Bilancio di Previsione 2025-

2027 e dei relativi allegati; 
▪ l’atto del Sindaco metropolitano n. 294 del 23/12/2024 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 

2025-2027. 
 
Bologna, 12/11/2025 

Firmato digitalmente 
Dott. BOCCOLA FABRIZIO 2 

 

 
2 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella 

data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo 
stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


